
                                
                            
 

 

 
 
 
 

Un Programma di opere pubbliche  
 di piccola e media dimensione 
 immediatamente cantierabili 
 diffuse sul territorio 

in grado di  
 fornire le condizioni necessarie per garantire, a livello 

locale, lo sviluppo e la competitività dei territori e per 
migliorare la qualità della vita 

 propagare i benefici della realizzazione delle grandi 
infrastrutture a rete di interesse nazionale 

 sostenere l’attività del settore delle costruzioni a 
breve termine e rilanciare l’economia reale 

che l’Ance ha chiesto al Governo sin dai primi segnali della crisi. 
 

Le risorse 
Un Programma finanziato con risorse del Fondo Infrastrutture, 
con una prima dotazione di un miliardo di euro. 
 

Lo stato dell’iniziativa 
Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha confermato la 
disponibilità a finanziare il Programma. 
Il CIPE potrà assegnare le risorse e definire criteri e modalità 
per una selezione trasparente ed efficiente dei progetti. 
Una proposta operativa per la rapida ed efficace attuazione del 
Programma di lavori pubblici inferiori ai 5 milioni di euro è stata 
presentata dall’Ance al Governo a fine marzo. 
1.121 interventi cantierabili in tempi brevissimi sono stati 
censiti dal Sistema Ance, su tutto il territorio nazionale, e 
trasmessi al Governo a titolo esemplificativo. 
Gli interventi, soprattutto di competenza degli enti locali (77% 
dei Comuni e 15% delle Province), servono a risolvere problemi 
alla collettività ed in particolare a migliorare la sicurezza. 

 
 

Programma di opere piccole e medie 
La proposta dell’Ance  

Stati Generali delle Costruzioni  
Roma, 14 maggio 2009 
 



 
Proposta Ance per la rapida ed efficace attuazione del Piano 

In sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni-Enti Locali, 
viene sancito un accordo sulla ripartizione delle risorse, sui 

principi e sui criteri di selezione dei progetti                  
immediatamente cantierabili 

⇓ 
Il CIPE assegna le risorse al Programma ed approva la 

ripartizione territoriale della prima dotazione di 1 miliardo di euro 
⇓ 

I progetti sono presentati dai soggetti attuatori (Comuni, 
Province,…) sulla base di una scheda semplice e per via 

informatica 
⇓ 

Una Commissione Mista Stato-Regioni istituita a livello locale, 
presso i Provveditorati alle Opere Pubbliche, seleziona gli 
interventi attribuendo punteggi standardizzati ai progetti 

⇓ 
Il Programma è coordinato e monitorato dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti (Provveditorati alle Opere 
Pubbliche) in collaborazione con le Regioni ed i soggetti attuatori 

 
 Una proposta concreta ed operativa per avviare in tempi 
brevissimi la realizzazione di interventi pronti ad essere 
cantierati con risorse già individuate 

 

 
 


